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D I L E Z IO N E  : t  A M M IN IS T R A Z IO N E :
l ' t t ' r o  l i u # .  E m ir o  V i o l i  <> Presso  Lu c ia n o  Cu f io r in i

M IL A N O  *■ V ia  A Jessund io  ' la d in o  vii A |  M IL A N O  V ia  Pao lo  S a ip i ,  bd

C ^ L L IZ IO U  U FF IO iA LK  DALLA O A T T IO U A  ITALIANA DI ESP£RANTO

f S r f f r S  ! GRAMMATICA COMPLETA DI ESPERANTOpUl)l)llCH/IOIl^ f t>ivifcA IN TMfr H A H r i  h o h ic a ,  p h a t ic a  e c o m p le m e n ta re

Opera raccomandala in modo particolare agli Insegnanti, nonché alle persone impossi­
bilitate di partecipare a speciali corsi, desiderosi di apprendere la lingua ita soli.

Vendibile al prezzo di !.. 1.00 franco di porto, presavi la Premiata Tipografia Artigia­
nelli, Via Allieti* 2 Milano; e presso la Sede Centrale della Cattedra Italiana d'Espe- 
raniy, in Bologna, Via Vulleicurs, 11. *

a. - ..*••• , dell f i M A  E S P E R A N T O  A S O C JO  
! t ^ant; la italiana; pagando l i  cjuo-

U annuale di :
E  2; per chi la pai te di Gruppi gja ad reutivi ; 

i; pei tutti pii altri isolatamente,
i Ita liijo  S in  1 500

un fiondo
SEPARATO 15 e
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I T / v L a  e s p e r a n t o  a s o c i o
MILANO — Via Unione, 18 — M ILANO

S T A T U T O
\ r  7. SVIIo r e g io n i ove e--'<* m ia  *,/*

.Norietii, il ( 'intuglio d e ll»  Soc ie tà  ftirffiH  "I Ea- 
> m itato , lino a ' h» non ni formino a ! ‘ r* *oc>*tà.

\rt m. _*. La §<*de ce n*raV K A. narè
fi' ' - a ; - m » : «■•n /" i • • lieti t in -1-. |,rr*^r» un com >f.» *'< rag ion» *’ i ' r *  •-* -“ -r - afa
«t **n»M > lenta quando la  r i n n i ^  dej "oro taf reg iona li

o il congresso annua !*  lo r ip a g a  opportuno. 
A rt. TL — Ogni com itato  regi/ na!*  L a  diritto-

Ari 1 — E t<>Tidata un'Itala I ■«cTanlo-A«o*
r i *. -1 K V avente yi^i i«i < > di i r  muover0
a  c o o v m  n * r e  m i m a t i v i »  ° d  i l l a v o r o  d i  * » S | ° -

r a n : •• i-rni i" par V d <Vi**i«.n° ih Italia

A. • L I

l«i e

E A
IIHOlte

- mantiene entrane» a'I 
■■<■ i > gin*», noria•

Art i. 1 E \ / • innata «li espeian ti-

A r t
del!- 

• li la.

di rapprcscnf an/-5* a mezzo d - un *00 jr-r/i-.r-'j 
n°l Com itato cen tra le .

A rt. 10. — I rapprend i tan t i dei Com itati re­
g ionali si radunano o/e e quando lo nt*ngaao> 
necessario ; a<i ogni ronfio alm eno g> - j -
vanti il Congresso.

A rt. 11. — L 'I . E. A . raduna g n-, .
i suoi soci a  congresso  in una • ’ *a c 'I ta

A > i»a in com itati o ' lo scopo di far conoscere i 8.**: *ra di
*♦-? . sede sarà ò promuovere, in co ragg ia re  - : 'a r e  n o i
i|. _ - • . se vi non esiste so- dee per la propoganda.
- - ! provincia ove A rt. 12. Al congresso  potmnn - - -

' ciuà cida il Comitato Centrale, parti
non cap'.,o«*y». di regioi e. ovvero nella stessa 
eiVk -oaU iK ' I- o fc*»<:«ei«/,fH;i. il Comitato Cen­
trai* - 'ere - lei/o* presiedere e do­
ve fcìn .a ee'je t O/ti.. ?a4 *> Regionale.

ali e d cru j■; i °Ij- vi tanno a ie*ii< n»*.
I — La •.) . ‘ a si • ms <■ li L 2 per i so- 
\ ; / •: * £ £ ’■’ Z-i 'e  a > I E. A. e

- < i»agarsi aii ’atto  de]- ;
.» • ■ &'■ g iornale Itala- i
E-» ••.;.! 1.. A .

A r

sp e ra n tisti n ou  so ci d e lE I .  E . A . p e ; . 
ritto  a  v o to .

A r t .  lo. —  A l c o n g r e s s o  a n n u a le  verran* ].- 
scu ssi il c o n to  m o rale  e il co o ro  «-coi. ’ u  —  

A r t  *  — l i  C o m ita to  R e g io n ale  é fo rm ato  la  A s s o c ia z io n e ; e di cu i le re  

<**■' * ( .fa -  ei. della So- ven ire  co m u n ic a te  ai sod a lm e n * .q u ;n  _ -
l ' >  i '• i. ni prim a de', C o n g re s s o , p o s -,1 . - a  m e n o

ts • 4a i*ota eieiLu, j del giornale organo i *Asa
• . - .u n a  ^  **>’ ader ent i  L 'a n n o  so c ia le  si ch iu d e  o d  g,o r«i*..» , L u g  :

I . t !. Su la Ksperfinii>te aderiscano alla I. F. A.. È ,| miglior modo per 
lungcrc uiiH vasi.i e solida organizzazione.

I - ,i, aderenti all'Itala Kiperanlo Autcio sono presali di versare le
q, ■ Imo M pr iar. vogliano Inviare tolte le quote unite ad un listino con r 

indirizzi ;<l Cointiac' Centrale.
1 1 1 1 % \ < l — U n  | i i i f i i l t * 9 I  H — l l l l  | \ 0

Q U O T A  S O C I A L E  A N N U A  A L L ’ I. E. A
Pei -..in di qriqipi Kit aderenti all’ I. K. A.
Pei tù>ci uolati . ,

Tulli i tori r.etvono UkATIS I’ • Itala Psperanhsto

L. 2. 
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OEICIAIA OROANO DE ” HAI A ESPERANTO ASOCII „  fi. L  A.;

DIREZIONE 
p rw o  Rag Sig Enrico Violi 

Milano - Via Al Tartina, A
Esce il 20 d’ ogni mese 

Aperas la 20 de ciu morato

Ai Samideani d’ Italia
Il Congresso di Milano del 3 i ago­

sto e del i sett. u. se., il IV  della se­
rie nazionale, oltre a ll’aver raccolto l ’at­
tenzione simpatica dell’opinione pubblica 
italiana ed essere stato una rassegna del­
ie giovani forze esperantiste del nostro 
paese, ha stabilito il nuovo ordinamento 
dell’ Itala Esperanto A sodo (I. E . A .) e 
ha deciso il trasporto della Presidenza 
e della Sede Centrale da Genova a 
Milano.

II numero che esce oggi dell’ - Itala 
Esperantisto —  in nuova veste — è la 
prima manifestazione pubblica della vita 
nuova dei movimento esperantista italiano.

Chi scrive, eletto senza nessun spe­
ciale suo merito, fuori di una ardente 
fed«- nella causa, alla più alta carica di 
questo movimento e che ha sentito di 
dover accettare provvisoriamente questo 
posto di lavoro, — sente come 1’ onore 
cosi l ' importanza di questa carica.

Ne sente anclie le gravi e numerose 
difficoltà.

Non è che in Italia manchino le con­
dizioni favorevoli allo sviluppo dell’Kspe 
ramismo. non manca l’ intelligenza, non 
manca la coltura sufficientemente diffusa 
ed è per gran parte superato la incon­
sistente pregiudiziale nazionalistica che 
vorrebbe stupidamente opporre alla dif­

fusione della lingua ausiliare interuazào- 
naie il concetto ed il principio de"a hti­
gna nazionale che non è affano :n que­
stione nè in modo alcuno insidiata o 
minacciata.

Non manca neppure l'entusiasmo sei 
convinti, anzi quello c ’ è ed è, come 
manifestazione, fin troppo esuberante. 
Quello che difetta e bisogna pure in 
parecchie occasioni constatarlo è ba pa­
zienza, è la tenacia nel lavoro e la tran­
quilla serenità di fronte agli ostaceli, è
10 spirito del sacrificio che non è uuas; 
mai proporzionato alla manifestazione del­
l ’entusiasmo.

E d  ecco perchè se noi riandiamo coi 
pensiero la storia de! movimento espe­
rantista nel nostro paese, noi vi leggiamo 
la cronaca di innumerevoli tentativi... fal­
liti miseramente. Non vi è città anche 
tra le meno popolose, dove in questo 
ultimo decennio non abbia esistito e qual­
che volta fiorito un gruppo una lega, 
una associazione Esperantista sorte pron­
tamente $ facilmente per effetto della ca­
lorosa e intelligente propaganda di un 
pioniere. Ma che è, che non è ? :  dopo 
sei mesi, un anno, due anni al più. il 
gruppo è sciolto, i Samideani dispersi.
11 pioniere stesso è assai intiepidito o 
volto ad altre cure, a nuove iniziative 
con rinnovato... passeggero entusiasmo.

Pure noi ci accorgiamo che non tut-
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to il lavoro v perduto: <|ii*’lh < hr furono 
gli Esperantisti di irr i. anche se quir«ccn- 
ti. prepararono l'am biente favorevole agli 
Esperantisti di oggi c di domani. L ’at- 
mosti-r a è mutata: la prima crosta t  fran­
tum ala : nessuno tra gli nomini colti si
met «vig lia  più che in mezzo alla ricche/ 
za delle lingue viventi si fabbrichi una 
lingua nuova. Le  notizie della diffusione 
d e ll'E sp e ran to  in lutti i paesi del mon- j 
do. compresi quelli entrati ultimi nella 
luce della civiltà , come la C ina e l ’In ­
dia, e l’adesione che al movimento dan­
no scienziati di altissimo valore e di fa­
ma universale, fanno sì che ognuno ne 
debba pensare e parlare seriamente.

In  Ita lia , mi pare siamo a questo 
punte. Sta  a noi di serrare le file, di 
organizzare il lavoro per renderlo più 
intenso e più proficuo.

N el campo d e l i ’ azione per lo scopo 
ygior diffusione dell’ Espe­

r a i:  e. tri è poeta per tutti e per ognuno.
Ogni energia lattiva, ogni buona lea­

le volontà i n i  >era cittadi­
nanza in mezze» a noi.

Noi non desideriamo altro che di es­
sere — accogliendo volonterosi le utili 
in iziative che < 1 venissero suggerite - l'o r ­
gano di i accolta e di propulsione e noi 
ci imponiamo il r is o tto  di tutte Ir au ­
tonomie, quando non contrastino cogli 
interessi comuni e col volere della mag­
gioranza leg itti in amen le espresso nei Con­
grego .

Cosi il grande, mondiale pacifico e* 
•eretto E»|>eraulisla avrà tia  breve an 
ette la colonna Italiana degnamente rap­
presentata in mezzo alle consorelle di 

tutto il mondo civile, per l ’afli a iu lL iuen* 
to c o r d i a l e  di tutti gl i  uomini.

Al lavoro, Samideani, con indefesso 
ardore e con sentimenti di amici !

D. A . h illp p e itt Prc§ ld*at«  d é ll'l. li. A.

Samideani al lavoro!
Al IV  Congresso degli Esperarp,,», 

italiani abbiamo preso l’ impegno 
ne di lavorare con (m a r i t a  * «ori unir,, 
ne allo «viluppo rlell’Esperant'* o*-)!* 
nostra Ita lia , in modo cb« an«b« Ja r»<>- 
«tra patria possa «tare alla pari con )*. 
altro nazioni r iv ili.

Milano, «ede Centrale della J. E. \ 
dove darò l ’esempio allo a ltro  r i t t a  eon- 
«orelle, dove dar prova che la Capita]* 
inoralo d ’ Ita lia  ga condurre a buon por­
to le buone imprese di civ ile  p ro g r^  
so e sa farsi onore in tntto quanto con­
cerno il miglioramento intellettuale d*i 
popolo.

Io  credo che mai come oggi faccia 
bisogno il concorso ed il buon volere 
di tutti i samideani onde intensificare 
utilmente la nostra propaganda.

Se noi diamo un’ occhiata agli altri 
Paesi vediamo quale distanza v i sia pri­
ma che noi s’abbia a gareggiare con lo­
ro nel movimento Esperantista. La stra­
da è lunga certo, ma non irraggiungibile

Ogni singolo samideano ha il dove­
re imprescindibile di dare alla caos;* 
quella parte d’energia e di coopcrazio­
ne fraterna promessa. Pensiamo quan­
to è bello e sublime il lavorare a prù d'u- 
na si grande idea umanitaria qual' è la 
nost ra !

L ’inverno fecoudo pel lavoro intel­
lettuale dia a noi tutti l ’impulso vigo­
roso necessario per la propaganda e lo 
sviluppo dell’Esperauto.

Ognuno di noi faccia proseliti ovuu- 
qtia pensando che ogni nuovo samidea- 
uo è sorgente inesauribile di una euer- 
giu e di nuova propaganda.

Procuriamo ohe i giornali quotidia­
ni pubblichino frequenti cronache K- 
sperautiste, brevi rassegne dei fatti sa
tieni i del nostro Esperan lista io, perciò ot­
tenere ognuno di noi metta a profitto h’ 
personali relazioni nudo riuscire airiuten 
to.(Mi sia permesso uu esempio. Qui ab»



za esistono solo duo quotid iani e, uosa 
naturalissim a, uno ò agli antipodi de ll’a l­
tro puro entram bi pubblicano settim a­
nalm ente una cronaca esperantista che 
noi passiamo).

Dobbiam o, e su ciò ò bene im itare, 
provvedere alla v ita  prospera e regola­
re del us. Organo Ufficialo ; dobbiamo 
tar quattrin i e po i ancora quattrin i per 
il suo costante increm ento. Ognuno di 
noi prenda l ’impegno, si modesto, di 
fare due nuovi abbonati e raccolga sol­
d ini ogni qualvo lta sia possibile.

A i C irco li alle Società poi l ’afferra­
re la m inim a occasione per far denari 
(festicciole, balli, escursioni) prò7 O r­
gano centrale. Tutto è buono anzi più ò 
profiquo quanto è più geniale.

(Noi vendiamo bandierine verdi, em­
blem i, cartoline francobolli tutto a be­
nefizio della Cassa del Gruppo localo). 
Tu tto  sta ne lP in iz ia tiva  ind ividuale e 
co lle ttiva . In  tal guisa potremo fare un 
buon fondo di cassa per la propaganda. 
Non dobbiamo aver rossore nel darci 
mutui consigli.

F r a i  pionieri d e ll7 Fspe,mutismo, come 
in quasi tu tti i rami del progresso u- 
mano pochissimi sono i ricchi, dunque 
studiamoci ed adoperiamoci a formare 
il fondo di propaganda. Da M ilano par­
ta  lo slancio e da tu tta  I7Ita lia  Espe­
ran tista  si risponda con un concorde 
ai ut/i. Baro lieto  se da questa ingag­
g iata discussione ne risultasse buona 
messe di * spesmi lo j>

Hamideani al lavoro 1
C. RONCATI 

Delegito de 0 , IO, A.
Novembre 1013 Nizza mure

Tutte le Società Esperantisto aderiscano 
alla I. E. A E’ il miglior modo por raggiun­
gere una vasta e solida organizzarono.

I soci di società aderenti airitala Espe­
ranto Asooio sono pregati di versare lo quote 
al loro segretari e i souretari vogliano In­
viare tutte lo quoto, unito ad un listino ool 
singoli indirizzi, al Comitato Centralo. 
/ V illan o  - V IA  UNIOINK, IH - / V illan o

Deka Universala Kongreso
de Esperanto

Pa ris  2-10 de Augusto 1914

Alla fine di Novembre erano già sta­
te pagate 200 quote. L a  quota è di li­
re 15 per i congressisti e di lire 10 per 
i loro parenti. I congressisti che hanno 
pagato la quota ricevono fin da Gen­
naio il giornale ufficiale del Congresso 
« La  Movado » (inviare la quota di 15 
lire al Deka Kongreso de Esperanto 3 
Place Jussieu Paris).

Il fondo di garanzia pel Congresso 
alla fine di Novembre aveva raggiunto 
la somma di lire 46.500. A l Comitato 
d’onore hanno già aderito 5o deputati, 
quattro senatori, e molte altre importan­
ti personalità. L ’importante banca « So ­
cietà Générale » fa studiare l ’Esperanto 
ai suoi impiegati ed organizzerà l ’ufficio 
di cambio nell’Akceptejo del Congresso.

Durante il Congresso si lasceranno 
liberi tre giorni per i convegni di spe­
cialisti e per i congressi speciali profes­
sionali, politici ecc. Dopo il Congresso 
avranno luogo delle escursioni a Versail­
les ed ai castelli sulle rive della Loire.

11 Biglietto di andata e ritorno da 
Milano a Parigi costa lire 105,90 in s e ­
conda classe ed <s valido per trenta 
giorni. Il biglietto semplice in terza 
classe costa lire 4. | S o l l e c i t i . u n o  gli 
esperantisti italiani a voler prepararsi 
per partecipare numerosi al Congresso 
di Parigi ed a voler g ià  inviare la pro­
pria quota. Le Id rov ie francesi conce­
deranno uu forte ribasso ai congressisti, 
e se sarà possibile organizzare una ca­
rovana con partenza da Milano si otter­
ranno ulteriori riduzioni. Si prega per­
ciò quanti intendono partecipare al Con- 
grrMMo di Parigi a volerne ilare notizia 
alla Redazione del nostro giornale.



I Giornali italiani e l’ Esperanto

Per quanto la stampa italiana sia 
molto restia ad occuparsi della lingua 
internazionale pure cresce di giorno in 
giorno il numero dei periodici che si oc­
cupano della lingua internazionale ausi­
liario.

Citeremo i giornali italiani che si oc­
cupano dell’Esperanto sia in favore che 
contro e raccomandiamo i lettori oltre 
che a coadiuvarci in questa rubrica a 
volersene servire e per appoggiare i 
giornali favorevoli e per far cambiare 
d'opinione ai contrari. Se gli esperenti- 
sti italiani mostreranno di interessarsi al­
la stampa che si occupa del nostro mo­
vimento questa sempre più vi porrà 
mente. L a  stampa vuol dire l ’opinione 
pubblica, ed una volta conquistata vuol 
dire aver raggiunta la meta.

Nello scorso agosto nella Rivista 
« Cronache d'A rte » di Genova e nel 
giornale politico La Sentinella delle 
Alpi di Cuneo » , l ’egregio pubblicista 
Eugenio Parrai ha pubblicato un artico­
lo entusiasta in favore dell'Esperanto.

U N .  j della bella Rassegna illustra­
ta dalla Esposizione internazionale di 
Genova (Sett-Ottobre 1913) porta un ar­
ticolo con  illustrazioni sui progressi del- 
rEsperanto. Ca Rassegna ha aperto le 
sue colonne ad una rubrica sullo Espe­
ranto e quasi in ogni numero porterà 
articoli in proposito.

U giornale socialista « Il Lavoro » 
di Genova del n j Nov. porta una cro­
naca del movimento esperantista all'e ­
stero, e nel numero del 28 Nov. un no 
tevolc articolo li atto dal H inaSocialisto ,

II C orriere della Sera di Milano nel 
numero del 25 Ottobre porta un artico­
lo privo di ogni buon senso < Esperai)

to e S ignorin ism o » in cui mostra la 
poca conoscenza del tema per parte del
suo redattore.

Il giornale socialista « I l  P roletario  » 
di Zurigo del Settembre porta un bel- 
l ’articolo dell’ex idista Carlo Pagnone 
sullo Sviluppo della lingua Esperanto.

Il giornale politico r II Mare » di 
Rapallo del 22 e del 29 Nov. porta due 
eloquenti articoli del Dott. A . Carosi 
sulla lingua internazionale e su ll’Esperan­
to. Nel N . del i 3 Dicembre ha pure un 
bellissimo articolo del sopranominato 
Dott. sul Movimento esperantista in 
Italia.

Il giornale socialista « Avanti » di 
Milano nel numero del 28 Nov. ha un 
buon art. sul movimento esperantista 
internazionale; e nel numero del 5 D i­
cembre porta un articolo su « Un gior­
nale socialista in esperanto ».

L a  rivista mensile « I l Viaggia/ore » 
di Torino (V ia Rom a 43) pubblica nel 
numero di settembre un articolo laudati­
vo e reclamistico di Paolo Masera sul­
la lingua Ido. Nel numero di Ottobre 
pubblica imparzialmente un articolo sul­
l'Esperanto dell’Ing. De Ralzac; la Dire­
zione continua incitando i lettori ad oc­
cuparsi della questione della lingua au- 
siliaria facendosi promotrice di un Con­
gresso internazionale per definire la que­
stione. Nel numero di novembre dedica 
ben sei pagine e mezzo alla questione 
della lingua internazionale ausiliaria, 
pubblicando lettere degli esperantisti 
Dott. Stromboli di Genova, e Reiny 
Ilellondi St. Moritz; de ll’idista Paolo 
Masera e cleU’interlinguista Ugo Passi 
di Ventimiglia. Questo ultimo in una 
lunga lettera, espone la necessità della 
lingua internazionale, e possiamo piena­
mente sottoscriverci, dimostra poi che la 
maggioranza degli uomini non crede sa-



p e rn i' di una  lingua falda i r a i *  o epiindi 
il poro cammino de ll'Esperan to , <• ro n ir 
invece Sia possibile n s o lv n r  il p iotile» 
ma col latino siile f i lm i l e  gif» secondo
10 scrittore compreso da tutte le pei so 
ne di media cultura. E g li dimostra che 
ognuno può usati questa interlingua 
‘.cnTa studiarla, ma non ri d ire la ragio 
nr perché .mele. g l’im i i linguisti parlino 
anche ita  h v o  liances» (appunto jterchù 
peisorn r«ilte) r non facciano le loro 
comunii-azioni nei congressi inteinaziona

in  interlingua P o ic h é  la redazione 
d e lla  R iv i s t a ,  p ro m e tte  d i fa re  s v o lg e re  

enti • m i essa rio 
i h< i 1< it*»n p a r te c ip in o  a lla  d is cu ss io n e .

E*  inipm tante rivista quindicinale 
La R assegna \,r /ann/r ». di Firenze 

n*l suo nume-in del i Ottobre porta un 
arinoli -i* I Dot* Stroinboti sul Con­
gresso di Berna. •

A. S.

11 pensiero di Roberto flrdigò
a u l ì *  I s p e r a n t o

-------------

Jl Circolo JysjM-ra/jtista di Padova 
prego ii C i a t i  de Filosofo d' un pensiero 
intorno alla bugna ;i inoliare Esperanto 
* uè Mi** In seguente risposta :

! 'tuto r  u ? 0  (lirn r tb i'i: D I .7.

AH On. Presidenza del
Circolo Esperantista di

PADOVA
Jl sottoscritto ringrazia di 

gran m ore del dono prezioso delle 
pubblicazioni «apei untiate fa ttig li fune 
re, onde ha ucca«|o«« alla rillossiono 
cli« soggiunge.

I progressi, in modo mirabile sem­
pre maggiori, nella facilitazione e nel- ,

I ’ Alimento d«lle comunicazioni, ognora 
più agevoli, pii» rapide, meno costose 
per terra, per mare, per I aria stessa, 
quanto hanno già giovato e in seguito 
vieppiù gioveranno all aiTratellamento 
rielle genti pin va r ie , pio discoste, pio 
riottose f Ma I* affratellam ento verrebbe 
poi fino a fo rm are  dell* umanità in tera 
proprio una sola fam iglia quando si 
riuscisse (« g iova  sperarlo) a farv i d if­
fondere e generalizzare, almeno nei 
commerci e per la cu ltu ra  scientifica, 
un semplice, facile, razionale linguag ­
gio comune, come certam ente e da r i ­
tenere 1* Esperanto.

Nobilissimo, dunque, e lodevolissimo 
è l ’ intento del C ircolo Esperantista di 
Padova, al quale per ciò è da augurare, 
e auguro fiducioso, v ita  e seguito sem ­
pre maggiori

devotissimo 
f.°  P r o f . R ob er to  . l r d i g  \

COIIIIIIO REGIME OEOEIO
' i - » - - ■ ■

P er opera de ll' Avv. Cav. A ttilio  
Vaonu di V erona, P res iden te  d e l l ’ As­
sociazione E sp eran tista  V eronese, si è 
in questi g io rn i ricostitu ito  i! Com itato 
R eg io n a le  Veneto d e lla  l. K. A.

Il Comitato, ohe prom ette una effi­
cace opera ili p ropaganda per tutto  il 
Veneto, e costitu ito  delle  segu en ti per­
sone

I 1) Avv. Cav. Attilio  Vaonu — P re s i­
dente Verona Esperanto Asocio. 

ing. Giuseppe Carazzoio — Presiden­
te Esperanto Klubo Padova, 

d) Sig, Vuseo (ìiaro ttu  Presidente
Esperanto k lubo Vicenza.

1) Rag. Alfredo Cren toni Presidente
Esperanto Klubo Eegnago.



5) Sig. G iovanni Bovo —  Presidente
Esperanto Klubo Monselice.

6) Sig. Angelo Segna —  Segretario
Esperanto Klubo Cittadella.

I l  Comitato centrale poi della I. E . A- 
a tenore dello Statuto Sociale, ha n0" 
minato il Sig. Avv. Cav. Attilio Vaona 
a Presidente del Comitato Regionale, e 
quindi la città di Verona a sede del 
Comitato stesso.

Corso di Esperanto —  A  Verona il 
Presidente di quella Associazione Espe­

rantista Avv. Cav. Attilio  Vaona ha voluto 
tentare'un esperimento, il quale, riuscen­
do, potrà essere applicato in più larga sca­
la  anche in a ltri siti. — Eg li cioè nel 9 
Dicembre ha iniziato un Corso della 
nostra lingua in un’ aula di quell'isti­
tuto Tecnico, gentilmente concessa. I l  
Corso accelerato sarà di sole 12 lezioni 
ed è riservato a professionisti, impiega­
ti, ufficiali : a persone, insomma, mu­
nite di un certo grado di coltura.

I l  Corso ebbe ottima accoglienza, 
ed è frequentato da una trentina di 
persone, le quali si interessano molto 
al facile e logico svolgimento della 
lingua.

Questo Corso, oltre che servire di 
istruzione, serve anche di ottima pro­
paganda per la qualità di coloro che 
v i sono iscritti, e che nel loro campo 
e nella cerchia delle loro conoscenze, 
non potranno che sempre più far cono­
scere ed apprezzare V Esperanto.

K  p  0  N I j < 0

La grupoj kaj ciu sumideano estas varme 
petataj ciani sendi la kronikon de sia urbo 
reguie kaj prefere en EsDeranto.

- La 24 de novembro la milana

mirìeanoi kunvenis por elekh la estrarom 
T JT ea Iati decido] de l’ kvara kongreso.
vofidoninte oni elektis : D.ro A. FiliPPet)i> 

prezid anto  ; D.ro R. Jona. O• Bunemara. vjc. 
p re z id a n to j; Rag- E. VioU, S . Tahero, sekre- 
tarioi Post eksigo de tin lasta s-ro jn i an 
staùis per D.ro P. Schacht. Tasto n pri la *  
fidala organo, oni donis al s-roj Violi kaj 
Cattorini.

La Milana Rondo Esperantista fang ,s sj_ 
dejo de Centra Komitato kaj de Lombarda 
Regiona Komitato.

Dro Filipetti decidis fari grandan pore- 
sperantan paroladon en Kultur-Asocio de ofi- 
cistoj Baldaii estos malfermata publika kurso. 
La M. R. E. kunvenas ciuvendrede vespere 
en la bela nova sidejo de Via Unione, 18.

Como — La 30 an de novembro estis mal- 
fermata kurso ce Circolo Popolare Urbano 
kaj gi bone daùrigas. Esperanta grupo estas 
starigota.

T o rin o  —  Secondo le ultime deci­
sioni del recente Congresso di Milano, 
venne costituito, con sede in  Torino, il 
Comitato Esperantista Piemontese, se­
zione dell'Associazione Ita lian a  Espe­
rantista con sede in M ilano. —  A J Co­
mitato Piemontese hanno aderito oltre 
a molti esperantisti isolati, i gruppi di 
Torre Pellice, Garignano, V illastellone, 
V illa r  Perosa, P inero lo , Torino e Pero- 
sa Argentina.

I l  giorno 30 Novem bre u. s. ricor­
rendo una importante festa con concer­
to e danze presso la  fiorente associa­
zione « Im piegati e Commessi di Tori­
no » sostenitore dell’Esperanto, venne­
ro invitati tutti i componenti de ll’Espe- 
ranto Grupo - Torino - i quali in ter­
vennero numerosissimi e contraccam ­
biarono a lla  cortesia ricevu ta  offrendo 
alle signore e signorine mazzolini di 
fiori con gram m atichette e fogli di pro­
paganda che dettero a lla  festa un ca­
rattere simpatico e fru ttarono a lla  so­
cietà esperantista non pochi soci nuovi.



L ’On. M orgari, s o c io  a f fa ll iv o  d e l  
V E sp eran to  G rupo  - T orin o  - aven ­
do dovuto recarsi a (torna por ragioni 
del suo ufficio, ha rim andato la annun­
ciata conferenza su ll'Esperanto  al pros­
simo gennaio.

In questi giorni pubblicò artico li fa­
vorevoli su ll’Esperanto il giornale tori­
nese « 11 V iagg iatore ».

T o rin o  —  L ’mgeniere De Balzac 
M orullo , Presidente della. Società Espe­
ranto  Grupo - Torino - guida un nu­
meroso corso.

P a d o v a  —  Dal Program m a per 
l ’anno didattico 1913 1914 de ll’U n ive r 
sita Popolare togliamo: Le  recenti af­
fermazioni della lingua internazionale 
Esperanto, sia nel nono Congresso in ­
ternazionale tenuto nel l ’agosto scorso 
in  JBerna, sia nel quarto Congresso de­
gli Esperantisti Ita lian i tenuto a M ila ­
no nel settembre p. p. richiam arono 
l ’attenzione di questa U n ivers ità  Popo- 
lare, la  quale accondiscese al desiderio 
manifestato dal C ircolo Esperantista di 
tenere un corso di sei lezioni, guidato 
dalla sig.na Prof. M aria  Ercego, dal 4 
ai 18 febbraio.

B o lo g n a . —  OH esp eran tisti a ban­
chetto . Lunedi scorso alla « Corona d’Oro » si 
sono adunati in cordiale banchetto gli Esperan­
tisti di Bologna per festeggiare il distinto sa­
ni idea no signor Otello Nanni, diplomato pro­
fessore d ’Esperanto all'Istituto Internazionale 
di Ginevra.

intervennero l ’avv. Filippo Palmeggiani, il 
dott. prof. Achille Teliini, il dott. Ubaldo Ma- 
si, l ’avv. cav. Agostino Pedrnzzì, il cav. V ir ­
gilio Gitti, il prof. Leandro GioVetti, il rag. 
Alfredo Salvatorelli, il prof. dott. Fausto Fo ­
gli, il rag; Francesco Verardini, i signori L il 
nardi Aurelio, Vitali Luigi Gaetano, Zanardi 
Romeo, Benassi Ferdinando, Bassi Francesco, 
e molti altri.

7 -

Fra le molte adesioni sono notevoli quelle 
del comm. prof. Luigi Ferrerie, del comm. av­
vocato Attilio Scotti, del cav. Alessandro Ros­
si e del Sig. Toschi Umberto.

Allo cham pagne prese per primo la parola 
l’avv. Palmeggiani quale presidente del Co­
mitato Organizzatore del V Congresso Italia­
no Esperantista e vice-presidente delia Asso­
ciazione Esperantista Emiliana, pronunciando 
in esperanto un applaudito discorso. Seguiro­
no, pure applauditissimi e sempre in esperanto 
il dott. Tellini ed il sig. Zanardi, e con felici 
improvvisazioni in italiano il cav. Gitti, il prof. 
Giovetti e ii rag. Verardini.

A tutti rispose con opportune parole in e- 
speranto il prof. Nanni vivamente applaudito.

Ricorrendo in tale giorno il genetliaco del­
l ’inventore dell’Esperanto, dottore Zamenhof 
gli venne inviato il seguente telegramma:

« Bolonjaj samideanoj kunvenintaj por festi 
novan esperantan profesoron Nanni, esprimas 
al vi varmajn bondezirojn por via naskotago.

Prezidanto: Advokato Pa lm egg ian i. »

B o rd ig h e ra . —  Festeno.

Bela kaj grandioza festo okazis en 
Bordighera ce ’1 sidejo de la Esperanta 
Grupo, je ’l honoro de nia majstro Dokto- 
ro Leo L. Zamenhof, por la datreveno de 
lia naskotago.

Belege estis arangita la granda salono 
de la Muzeo Bicknell (Kie okazis la festo). 
Oni multe, kaj tre bone delkalam is, kantis, 
kaj ludis, éeestis nur la geesperantistoj 
cirkaù 60. Dancata estis la Esperanta Ron­
do kaj aliaj naciaj dancoj.

La Bordighera Grupo « Àntaùen » de- 
ziras plenan feliòon al la grupanino Fraù- 
lino Lina Pessano, kaj al sia edzo, kiuj 
geedzi gis antaù ne longe.

A. L. A.

Nova kurso estas gvidata de Sinjorino 
Prof.ino Rosa Junk ; 22 estas la geler- 
nantoj kiuj tre bone kaj zorge lernas.

Alia kurso jam estas arangita ; kaj ko- 
mencos kun la nova jaro.

La Vicsekretario disdonis al ceestan- 
toj, Zamenhofajn diantojn.
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La èeesfanfaro foriris cJ la /csfejo jc 
la dekunua karitanfe l'Espcro.

A. L  A.

Sestri Ponente. La San de Decerti 
bro 1913 cn Icrnejo virina " A. r^aribal 
di j> g. c. de la urboj auforiiatoj, S.ro D.ro. 
A Sfromboli, malfermi*- kurson; paroladi* 
pri nia lingvo Esperanto montranfe é»ajn 
aplikadojn kaj la simplccon de la grama 
tiko. — Ciu Vendredo tic okazo» iecioflon.

Ko/fl Jozefo

C a p o d i s t r i a  Isola d' Istria ), 21 
—  Sm agliante riusoi ieri la bella e dot­
ta conferenza che tenne da noi (Iso la ) 
il chiaro Pro f. Dernetrio Cossaro, il v a ­
lente esperantista della nostra regione. 
Con parola facile ed ispirata convinse 
il numeroso uditorio su ll’ importanza 
della favella  esperanto, la bella lingua 
creata dal Dott. Zamenhof che oggi fat­
tasi gigante a tutti s’ impone.

Combattè il forbito oratore tutte le 
obbiezioni che scettici o m aligni potes­
sero muovere a lla  lingua esperanto ed 
a  tutte le obbiezioni trovò saldi argo­
menti e T uditorio che attentamente se­
guiva la ben riuscita lezione proruppe 
a lla  fine in una calda e prolungata ova­
zione.

Questa conferenza dà principio al I  
Corso pubblico che si tiene da noi, e 
questo sotto gli àuspici! della Cattedra 
Ita liana  d’ Esperanto.

A. Camuffo

F ra n c ia  —  Il 23 di Novembre 
sotto la presidenza del Prof. Richet eb 
be luogo alla Sorbona la distribuzione 
dei premi ai frequentatori dei corsi alla 
Società esperantista di Parigi. Assistero­
no eminenti personalità e più di mille 
esperantisti.

  0 * #  ■ — --------------------

R m ,a _  fi mfnktro del C om m etto  e
deir industria ha concetto un tw M to  annuo 
di L. 2.500 alla sezione commerciale della y>- 
cietà Esperantista di Pietroburgo. L'insegna- 
mento dell’ Esperanto e stato inscritto ne) pro­
gramma di alcune tettole di commercio.

O/appone -  L 'organo ufficiale della So- 
rìetà metereoJogica giapponese, che è scritto 
in giapponese, ha iniziato dei riassunti in E- 
speranto affinchè gli scienziati stranieri pos­
sano più facilmente comprenderne il conte­
nuto.

Ingh ilterra  — Presso l’ Ass. Esp. Britan­
nica si è fondata un 'Agenzia Turistica Espe­
rantista il cui scopo è di organizzare delle 
gite di inglesi in altre nazioni servendosi dei- 
V organizzazione Esperantista- La prima gita 
ebbe luogo lo scorso natale a P arig i

S ta ti U n iti — V  Accademia di Scienze ed 
Arti di Pittsburg ha fondato una sezione 
esperantista che tiene regolari convegni ogni 
mese.

Perù — Dietro proposta del decano sig. 
Dott. Federico Vii I area 1, il Dott Zomenho] 
venne eletto ad unanimità Membro Onorario 
della Facoltà Scientifica dell’ Università S. 
Marco di Lima. Al caro Maestro le nostre 
migliori congratulazioni come pure all* emi­
nente D.r VillareaJ e alla Facoltà Scientifica 
di Lima.

La venontaj numeroi enhavos gravajn kaj 
tre interesajn artjkoiojn en esperanto.

Ni petas senkulpigon por la neaperintaj 
artikoloj kaj anoncoj en tiu-ci numero. T*> 
okazis kompreneble prò rnanko da loka



B I B L I O G R A F I ! )
Ni danke ricevi* Urlk.'ijn llhrojn kaj ga/etoju 

t l Itnluj«> ka) el ekntnlflitdo
NI alarmi c »cdgos pii tluj cldonnjoj ri kilt) 

ni licovos dii eK/rmplci oju

S ’i/.ii/i <frirIstituiti tira re  d 'tsaeranfo. Se 
de centrale; Genova, sdita Pollaioli, 1*3.

( u lti.In i I.aliann ih I spiratilo Stallilo 
Regolamenti Cor»! per Coirlapondeu/n 
Diplomi Servi/io traduzioni l esi por I di­
versi pi.uh di rsnnu Sedo centralo: Bologna, 
VI* Va Ursoni », 11.

I ’t'i libatorio I \i>rninto-ffali<itw% contenente 
tutte lo indici approvate dalTAccudcmln diffe­
renti «tallo italiane.

In  Ondo de / speranti» Mosk'o. 
tira r In I spera misto Rio de Janeiro.
Finna / sperati listo I lelsingfors.

All’K1111n• > inoniL'iito licovinmo un esempla- 
ruttilan Computa. <ti Esperanto 

divi i m tu- puh teorica, pratica e compie» 
meni ne, i un < -teso vocabolario, compilata dal 
* amido.n.o Luciano C'altoriui. I un bel vo­
lume di circa 230 png. edito dalla Tipografia 

‘ " Ib  Via Vittorio Alfieri 2 - Milano 
ed r vendibile al prezzo di L. 1.

(a  riserviamo di pailarne estesamente al 
piottsiiuo numero

Elenio lei Sul dell’l. E. n.
1914 -

J. Dottor Angelo 1 ilippetli, Milano.
2. Dottor Ambrogio Lualdl, Milano. 
i. Romualdo ‘1 orti, Milano 
4 Cudarlo Ccaaie, Mareac Caroblìi. Torino. 
5. (Sip-na) Aymar I laviti, Torino,
(, I ofierauto Orwpo Torino, T'orino, 
7 (Sig un/ Oltolenghl Fida, Torino,
H. MuiHli Mario, Allievo Ingegnere, Torino.
9. Divello Luigi, Torino

10 Doti A. Mondin), Steulco ( Trentino)
11 Oiuppo 1 sporanllala di Scalrl Ponente (<)«- 

nova ).
12 Duello ( jiiancppc, Sciiti Ponente (Genova). 
Vi I (vperiiuit bi K1 i«t>o (pie». Alfredo Creilo

ni), Legnago (Verona)
14 L iprm tillila Klubo Padova.
15. Vuico Napoleone (Marella, Vicenza.

Ift Paride / figalrs, Verificatore Poste, Vicenza. 
1/ Alllllo t'Inverino, S mipletd.irenn (Genova.) 
IH, Sa m pie t da re un Esprr.mlo-Sooteto,
19 (big lia) Prof. l'Usa f 'egoio, Sa rupie n h  rena
20 Rag Angelo Qucr/ol.i, Sampicul.irena.
2t. < ilo vari iti Maggiori, Leg tingo (Verona).
22. I sperantlsta (Irtipo de Pla/zoln sul Brenta

(Padovai
V I. Gruppo I iperanllsla di Treviso.
24, Roncati, Nlce (Plancia)
V ». Ai ose, Nlce (Trancia).
2(>. Merlo, Nlce (Tram uj.
27. Silvio Salriigno, Rocchetta ('.uro (Savona). 
2H. I titilla f'spemnto.Aaoclo, Bologna.
29. Prof. Otello Nani, Bologna.
10. CI a re n ce Dlcknell, Villa Rosa, Bordighora. 
31. Luigi Pollini, Villa Rosa, Bordiglieli.
42. ('Iella Oliva, Mordighera (Sig-nn)
33. Lino (larlbnldl, Mordighera.
34. !.. A. Alluvcna, Mordighera.
35. (Slg-rn) Fdlth Tron, Bordiglieli.
50. Mordighera Espernnto-Grupo "AnLiùen ...
37. D io Petto Schachf, Milano.
38. Rag. I urico Violi, Milano.
39. Oscar Munemarm, Milano.
40. (Slg-rn) Elisabetta Huncmnnn Milano.
41. Enu r o Spallarossa, Genova.
42. Alberto Mengoz/I, Genova
43 Alessandro De Martini, Genova.
44. Etloro Managlla, Genova,
4,5. Gavazza (arilo, Negoziante (Alessandria). 
4b. Repello Romolo, Ore. Popol. San Remo.
47. Piero Fumagalli, Pnrablago, (Milano).
48. Pasquale Speranza Guidetti, Bari.
49. Armando Masciotta, Casacalenda (Campo- 

basso),
50. Dott. Secondo Dabbene, Torino. 

(CONTINUA)

Mutkortij Anoncoj
l il llnjo) 25 oentlnio) (l reapondkupono). Mem­

bro) do 1. V A. l'ftjtna auouceton senpagan,

PoNtkarle ufi lotere delirai koreapondndi kai 
dittili tiepru ifspomlos.

1 io. S/olliol'fer Ràiiu.
Ivlhkunfèlegylu\ia (Ungheiia)

OFFERTE PEK IL GIORNALE
Roncati • Nizza Mare L  2. —



h* • »« ' T«j' ■»« • >< »«. T' . . . h  **n in ro e a rn a r

> e ; ro pu gén riM  - h w a u in  ■ - —  O f f r ia m o  « j u » n *  i L a ja
fi che . ino ! r* 1 mediante 1 I* P ' ^  giornale da pagarci un;^.
5 Eh  p ora ni c A:Dolo l’ abbona m «n to  « de.xo gì -a I
a mente all»! quota della I. K- A- criprentl

!.. J ,  per 1 Bocl di gruppi aderenti
Al t a 1 on^ l ISO  S t l*
5 I . J ,  p e r  1 ouw* ■■ p- ,■
v Li i per 1 soci isolati.

- P A K I 5  1 9 1 4 !
Vi devas legi en la arte ilustrita

C O N G R E S A  G A 2 E T O
la cirkulerojn de la Orgaiiiza Komitato ; la informojn de la Komi- 

sionoj ; la praktikajn konsilojn de M. Z. A. ; la artikolojn de famaj 
Csperantistoj ; la nomaron de la Kongresanoj ; la respondon al ciuj 
viaj demandoj.

S E I ) .............

por legi tion, necese estas ricevi la Gazeton. 
Ricevos gin nur la jam 
aligintaj Kopgresanoj

\ T 1 \  r I r  TT I SE VI ALIGOS ekzemple en marto, la  unua de
\ 1 A  L  1 t i  U  . Vi;RlCEVOTA NUMERO ESTOS LA APRILA : : : : : :

L a  u n u a  n u m e r o  a p e r o a  e n  J a n u a r o  I 9 I 4 . ---

PER LO STUDIO E PER \APROPflQflNDfl =
Primo fDonuale della lingua ausiliario Esperanto — Dieci brevi lezioni e vocabolario completo 

eaperanlo-italiano
D*IL fi. Slroroboll Manuale completo per lo studio della lingua ausiliaria Esperanto 
Prot G. eazzlni Dizionario Italiano-Esperanto 
Prof. G. Pulcinelli — Dizionario Esperanto-Italiano 
Kabe — Vortaro de Ekperanto
Derax — Enciklopedia Vortareto Esperanta *
D.ro fa. b. Zamenhof - Fundamenta Kréstomatio 
Kabe — Unua Jegolibro 
R, de badfueze Demandare

BUSTE Di PROPAGANDA, CARTOLINE, FRANCOBOLLI DISTINTIVI

Per acquisti rlpolgers» alla C o ° P  » s p f c r a n t i » t a  i t a l i a n a  - S alita Pollaluoli 13-4 GEnOUfl

I N ^ K ^ I O N I  a n o j v c o j
1/8 p*£o unu jaro L. 12 1/2 jaro L 7 . I 1/2 pago unu jaro L. 40. 1/2 jaro L. 22
1/4 rt " n 22. >1 » L. 12 l/ l „  „  .. 1 -re 1 4/1

Scuoia Tip. Ed. ArUgumdjjA Mll.a* V,u Vite. Altieri      "


